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In questo capitolo vedremo
1. i problemi relativi ai libri cristiani
2. i libri nelle comunità cristiane
3. Il Canone del Nuovo Testamento:

come si è formato
l'elenco dei libri cristiani ufficiali

4. La trasmissione del Nuovo Testamento:
la sicurezza di possedere il testo originario.

1.1.1.1.1. I problemiI problemiI problemiI problemiI problemi
Abbiamo visto, seguendo soprattutto le testimonianze di

autori non cristiani del I e II sec. d.C., che è sicura l'esistenza di
Gesù di Nazareth, vissuto nel I sec., e che egli è ritenuto il
fondatore del Cristianesimo.

Però, i dati che tali autori ci forniscono sono assolutamente
insufficienti per conoscere bene il pensiero di Gesù ed i fatti
della sua vita.

Per saperne di più, l'ideale sarebbe di avere qualche suo
scritto, ma siccome, almeno per ora, di lui non possediamo
nulla, dobbiamo rivolgerci agli scritti (e sono abbastanza nume-
rosi) dei suoi discepoli.

Ci limiteremo ai documenti cristiani del I e II secolo, perché
quelli posteriori sono troppo lontani dai fatti per offrirci garan-
zie di sufficiente attendibilità storica.

Di tali documentinonpossediamo i testi originali,masolocopie
manoscritte, le più antiche delle quali, allo stato attuale delle
ricerche, sono del III secolo 1.
1 C'è ancheunmanoscrittodel II secolo, il P52,maèmoltopiccolo (contienealcuni versetti del cap. 18

del vangelo secondoGiovanni) e perciò inutile ai fini della ricostruzionedel testo.
C'èpoiunapropostadelprof.Y.K.Kim(fattanel1988)di collocarenegli anni90 ilpapiroP46(Chester
Beatty), che contiene una buona parte delNuovo Testamento. Però si attendono, per accettarla,
ulterioriconferme.
Ilpapiro, studiatodaO'Calleghan,checontiene22 lettere forsedelcap.6delvangelosecondoMarco,
trovatonella settimagrottadiQumràn, èdidata incerta.
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Ora si sa che, copiando a mano dei documenti, si possono
commettere errori. Viene perciò spontanea la domanda:

Possiamo ricostruire i testi così come sono usciti dalle maniPossiamo ricostruire i testi così come sono usciti dalle maniPossiamo ricostruire i testi così come sono usciti dalle maniPossiamo ricostruire i testi così come sono usciti dalle maniPossiamo ricostruire i testi così come sono usciti dalle mani
degli autori?degli autori?degli autori?degli autori?degli autori?

ÈÈÈÈÈ il problema della trasmissione del testoil problema della trasmissione del testoil problema della trasmissione del testoil problema della trasmissione del testoil problema della trasmissione del testo.

Analizzando poi i libri antichi in nostro possesso, noi vedia-
mo subito che questi libri non avevano tutti la stessa importan-
za nelle comunità cristiane. Infatti, di alcuni di essi possediamo
migliaia di copie (circa 5200), scritte fra il III ed il XV sec. (secolo
dell'invenzione della stampa), mentre di altri possediamo solo
poche copie e a volte neanche complete.

Ciò si spiega perché i primi erano letti in pubblico nelle varie
Chiese cristiane, mentre i secondi no. La lettura pubblica rese
necessario moltiplicarne le copie e così una parte di esse è
sopravvissuta all'usura del tempo.

Sorge così un altroproblema:
Perché gli uni eranoPerché gli uni eranoPerché gli uni eranoPerché gli uni eranoPerché gli uni erano (e sono tuttora)(e sono tuttora)(e sono tuttora)(e sono tuttora)(e sono tuttora) letti in pubblico nelleletti in pubblico nelleletti in pubblico nelleletti in pubblico nelleletti in pubblico nelle

liturgie cristiane e gli altri no?liturgie cristiane e gli altri no?liturgie cristiane e gli altri no?liturgie cristiane e gli altri no?liturgie cristiane e gli altri no?
ÈÈÈÈÈ il problema del canone (= elenco) dei libri ufficiali cristiani,il problema del canone (= elenco) dei libri ufficiali cristiani,il problema del canone (= elenco) dei libri ufficiali cristiani,il problema del canone (= elenco) dei libri ufficiali cristiani,il problema del canone (= elenco) dei libri ufficiali cristiani,

lo "statuto" delle Chieselo "statuto" delle Chieselo "statuto" delle Chieselo "statuto" delle Chieselo "statuto" delle Chiese.

I documenti per rispondere a questa domanda non sono
molto abbondanti, ma sufficienti per avere una risposta accet-
tabile.

Nella nostra trattazione, invertiremo, per chiarezza, i due
problemi e tratteremo prima il canone e poi la trasmissione del
Nuovo Testamento.

2. I libri nelle prime comunità cristiane2. I libri nelle prime comunità cristiane2. I libri nelle prime comunità cristiane2. I libri nelle prime comunità cristiane2. I libri nelle prime comunità cristiane

1. Perché nascono1. Perché nascono1. Perché nascono1. Perché nascono1. Perché nascono
Poiché cristiano è colui che si impegna a vivere secondo gli
insegnamenti di Gesù, gli è necessario conoscerne il genuino
pensiero. E poiché Gesù non ha scritto nulla che sia giunto
a noi (almeno per ora), i primi cristiani, per risolvere il
problema, si rivolgevano agli apostoli, testimoni di quanto
Gesù aveva detto e fatto.

Valga la testimonianzadiGiovanni:
«Quello cheera fin daprincipio, quello cheabbiamoudito, quello che

abbiamoveduto con i nostri occhi, quello cheabbiamocontemplato e le
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nostremanihannotoccato,delVerbodivita... ve l'annunciamo» (1Gv1,1).

Gli apostoli erano, dunque, la norma viva della fede cristia-
na, poiché raccontavano direttamente gli insegnamenti di
Gesù e i fatti della sua vita.
Ma, poiché gli apostoli stavano cominciando a morire, fu
necessario affidarsi sempre più a libri che conservassero il
loro insegnamento. Scomparsi i testimoni oculari, infatti,
non sarebbe stato più possibile controllare la veridicità di
quanto continuava ad essere predicato su Gesù, soprattutto
di fronte ad eventuali nuove affermazioni a suo riguardo.
Inoltre, col diffondersi del Cristianesimo, non era più così
facile per tutti incontrare qualche apostolo, per poter effet-
tuare le necessarie verifiche.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

v Prologo del vangelo secondo Luca:Prologo del vangelo secondo Luca:Prologo del vangelo secondo Luca:Prologo del vangelo secondo Luca:Prologo del vangelo secondo Luca:
«Poiché molti hanno messo mano a ordinare la narrazione dei fatti
compiuti inmezzoanoi, come tramandaronoanoiquelli chedall’inizio
videro con i propri occhi e (sono) diventati servi della parola, parve
ancheame,avendoseguito ogni cosadaprincipio diligentemente, di
seguito (o conordine), scriverti, ottimoTeofilo, affinché tu conosca la
saldezza della parola con la quale sei stato istruito» (Lc 1, 1-4).

v 22222aaaaa Lettera di Pietro:Lettera di Pietro:Lettera di Pietro:Lettera di Pietro:Lettera di Pietro:
«...e la magnanimità del Signore nostro ritenetela salvezza, come
anche l’amato nostro fratello Paolo, secondo la sapienza data a lui,
scrisseavoi, comeanche in tutte le lettere, parlando inessedi queste
cose; nelle quali vi sono alcune cose difficili ad intendersi, che
gl'ignoranti e deboli stravolgono, comeanche le altre scritture, per la
perdizione» (2 Pt 3,15-16).
La lettera, forse scritta tra il 70e l'80, sembrasupporre cheesistesse

una raccolta, almenoparziale, delle letterediPaolo. Tale epistolario
vienemessosullostessopianodell'AnticoTestamento, sesi interpreta
laparola«scritture» comeriferita adesso.

v Lettera ai Colossesi:Lettera ai Colossesi:Lettera ai Colossesi:Lettera ai Colossesi:Lettera ai Colossesi:
«Equandosia stata lettadavoi la lettera, fate inmodocheanchenella
Chiesa dei Laodicesi sia letta e che quella dei Laodicesi anche voi
leggiate» (Col 4, 16).
La lettera, scritta da Paolo, prigioniero aRoma, verso il 61/63, fa

pensare al fatto che le comunità si scambiassero le lettere o facessero
copiedelle letterestesse.

Questi scritti cristiani si leggevano nelle riunioni comuni,
assieme ai testi dell'Antico Testamento, che già erano letti
nelle sinagoghe ebraiche.
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◆ Checircolasserotra levariecomunitàcristianeanchei libridell'Antico
Testamento,èdimostratodalleabbondantissimecitazionidiessochesi
possonorintracciarenei librideiprimicristiani.

DOCUMENTAZIONE

v 11111aaaaa Lettera di Paolo ai Tessalonicesi:Lettera di Paolo ai Tessalonicesi:Lettera di Paolo ai Tessalonicesi:Lettera di Paolo ai Tessalonicesi:Lettera di Paolo ai Tessalonicesi:
«Vi scongiuro nel Signore che questa lettera sia letta a tutti i fratelli»
(1 Tess 5,27).

v Lettera ai ColossesiLettera ai ColossesiLettera ai ColossesiLettera ai ColossesiLettera ai Colossesi (4,16), già citata (pag. 45).
v Apocalisse:Apocalisse:Apocalisse:Apocalisse:Apocalisse:

«Felicechi leggeequelli cheascoltano leparoledellaprofezia...» (Ap
1,3).
Ciòsupponeche il librofosse letto inpubblico.

v GiustinoGiustinoGiustinoGiustinoGiustino, filosofo cristiano, scrive verso il 155:
«Nel giorno chiamato del sole, tanto quelli che abitano in città

comequelli che abitano in campagna, si adunanonello stesso luogo
e si fa lettura delle memorie degli apostoli (vangeli) e degli scritti
dei profeti (Antico Testamento), sin che il tempo lo permette.
Quando il lettore ha terminato, il preposto (il capo) tiene undiscor-
soper ammonire ed esortare all’imitazionedi questi buoni esempi»
(1a Apologia - n. 67).

Però, al tempo in cui furono composti, questi libri cristiani
non erano giudicati «Sacra Scrittura». Per i primi cristiani
SacraScrittura rimanevano le "scritture ebraiche", chiamateAn-
tico Testamento.

Laprima citazionedi unpassodiPaolo, considerato sicuramente come
Sacra Scrittura, si trova nella lettera del vescovo Policarpo ai cristiani di
Filippi (12,1), scritta verso il 150:
v «So che siete molto versati negli scritti sacri e che nulla in essi vi

sfugge, cosa che a me non è concessa. Tuttavia, voglio ricordarvi
solo queste frasi, che in essi sono scritte:
"Sdegnatevi pure,manon fino al peccato" (Salmo4,5), e ancora: "Il sole

non tramonti sopra la vostra ira" (Ef 4,26).
Beato chi se le ricorda, come sono certo che voi fate».

2.2.2.2.2. AutoriAutoriAutoriAutoriAutori
Molti di questi scritti sono attribuiti direttamente o indiretta-
mente (a volte anchefalsamente) ad apostoli, la cui autorevo-
lezza nelle Chiese cristiane era indiscussa. Ad essi, infatti, i
cristiani avevano creduto, perché testimoni della vita di
Gesù (il fondatore in radice del Cristianesimo - v. pag. 55-56),
e proprio sulla loro testimonianza erano sorte le Chiese.

DOCUMENTAZIONE

v Molti libri portano il nome di apostoli: vangelo secondo Matteo,
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secondo Giovanni, lettere di Paolo, ecc.
v Già nei primi anni dell’attività di Paolo, però, alcuni tentarono di

diffondere delle lettere falsamente attribuite a lui. Lo assicura Paolo
stesso:
«...Vi preghiamo,o fratelli, di non lasciarvi così facilmente turbare lamente,

né allarmare, sia da spirito, sia da dicerie, sia da lettere, come se fossero
inviate dame...»(2 Tess 2,1-2).

E si premunisce contro altri falsi. La lettera infatti finisce così:
«Il saluto è dimio pugno, dime,Paolo; essoè il segno chedistingueognimia
lettera. Io scrivo così» (2Tess 3,17).

v Conosciamo parecchi vangeli e lettere attribuiti ad apostoli, ma non
accettati dalla Chiesa (apocrifi): vangelo di Giacomo, di Pietro, di
Tommaso... Quanto al vangelo di Pietro è nominato da Serapione di
Antiochia alla finedel II sec., come riferisce EusebiodiCesareanel 318.
Si noti ancora che tutte le lettere nelle Chiese cristiane del II - III sec.
imitavano le letterediPaolo:per es. quelladiClementediRomaoquelle
di Ignazio di Antiochia. Ciò significa che le lettere paoline erano ben
conosciute.

v GiustinoGiustinoGiustinoGiustinoGiustino afferma:
«... gliApostoli nellememorie fatte da loro, che si chiamanovangeli...»
(1a Apologia, n. 66).

v Il Canone MuratorianoIl Canone MuratorianoIl Canone MuratorianoIl Canone MuratorianoIl Canone Muratoriano ci dà analoghe informazioni (si veda più
avanti, pag 51-53).

3.3.3.3.3. Nuovi libriNuovi libriNuovi libriNuovi libriNuovi libri
Si scrivevano anche nuovi libri. Fra essi bisogna distinguere
due gruppi:
- scritti che, pur senza pretendere di risalire agli apostoli,

avevano autorità simile a quella degli scritti che apparten-
gono oggi al Nuovo Testamento. Sono chiamati Padri Apo-
stolici, perché i loro autori hanno conosciuto gli apostoli;

- scritti, piuttosto fantasiosi o ricchi di dottrine strane, sorti
dal desiderio di colmare le lacune dei vangeli (canonici),
libri falsamente attribuiti ad apostoli, allo scopo di au-
mentarne l’autorevolezza. Vanno sotto il nome di apocrifi
o pseudoepigrafi. Poiché tali libri aumentavano rapida-
mente, nacque il problema di controllarne l’attendibilità.

4.4.4.4.4. CopieCopieCopieCopieCopie
Di alcune lettere di apostoli venivano fatte copie fin dall'ori-
gine. Si presentano infatti come "circolari" destinate a varie
comunità.
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DOCUMENTAZIONE

v LetteraLetteraLetteraLetteraLettera di Paolo agli Efesini:di Paolo agli Efesini:di Paolo agli Efesini:di Paolo agli Efesini:di Paolo agli Efesini:
«Paolo, apostolodiCristoGesùsecondo lavolontàdiDio, ai santi chesono in
Efeso...» (Ef 1,1).
Alcunimanoscritti, invece di "in Efeso", hanno "in Laodicea". Altri
ancorahannounospaziobianco,cheprobabilmenteservivaperscrivervi
il nomedella città in cui si trovava la comunità cristianadestinataria
della lettera.

Potrebbe trattarsi, dunque, di una lettera circolare a cui, di volta in
volta, veniva scritto l’indirizzo.

v Si confronti inoltre la già citata lettera ai Colossesi,lettera ai Colossesi,lettera ai Colossesi,lettera ai Colossesi,lettera ai Colossesi, 4,16 (pag. 45).

È lecito supporre che anche di tutti gli altri scritti aposto-
lici, data la loro importanza per la fede, si facessero copie che
circolavano fra le Chiese. Di qui la spontanea e graduale
formazione di raccolte di scritti.

Però questo non impediva che fosse tramandato ancora a
voce l’insegnamento di Gesù e che spesso questa tradizione
orale avesse maggior peso di quella scritta.

DOCUMENTAZIONE

Losappiamoperes.daPapiadiGerapoli(oggiPamukkalé,Turchia),IIsec.:
v «Ecco quanto soleva dire l'anziano (forseGiovanni): "Marco, diventa-

to interprete/traduttore di Pietro, tutto quello che ricordava stese
giù con cura, anche se, sia dei detti che dei fatti del Signore, scrisse
disordinatamente. Egli non ascoltò il Signore, né fu mai alla sua
sequela, perché solo più tardi, te l'ho già detto, divenne intimo di
Pietro. Questi annunciava l'evangelo tenendo conto delle necessità
dell'uditorio, senza voler fare una sintesi o (composizione) d'insie-
me dei detti del Signore. Così Marco non ha fatto errori scrivendo
alcune cose come se le ricordava"» (Eusebio, St. Eccl. III, 39,15).

La cosa si spiega facilmente se si pensa che, presso gli
antichi, erano pochi quelli che sapevano leggere e che i libri
erano molto costosi. La cultura si tramandava essenzialmen-
te per via orale.

3.3.3.3.3. Il canone del Nuovo TestamentoIl canone del Nuovo TestamentoIl canone del Nuovo TestamentoIl canone del Nuovo TestamentoIl canone del Nuovo Testamento
(=elencodei libriufficiali cristiani)

----- Come sorge l'idea di uno "statuto" delle ChieseCome sorge l'idea di uno "statuto" delle ChieseCome sorge l'idea di uno "statuto" delle ChieseCome sorge l'idea di uno "statuto" delle ChieseCome sorge l'idea di uno "statuto" delle Chiese
----- Sicurezza che questi testi riferiscano bene la predicazioneSicurezza che questi testi riferiscano bene la predicazioneSicurezza che questi testi riferiscano bene la predicazioneSicurezza che questi testi riferiscano bene la predicazioneSicurezza che questi testi riferiscano bene la predicazione

degli apostolidegli apostolidegli apostolidegli apostolidegli apostoli

Per rispondere a queste domande, occorre fare un minimo di
storia del canone.
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1.1.1.1.1. L'origine del canoneL'origine del canoneL'origine del canoneL'origine del canoneL'origine del canone
◆ La situazione, nella prima metà del II sec., era la seguente:

a) circolavano nelle comunità
- scritti originali risalenti direttamente o indiretta-

mente ad apostoli,
- copie di tali scritti,
- scritti falsamente attribuiti ad apostoli,
- scritti che non risalivano agli apostoli, ma che gode-

vano quasi della stessa autorità;
b) erano ormai scomparsi o stavano scomparendo i testi-

moni attendibili, capaci di risolvere le controversie di
attribuzione dei testi;

c) stava prendendo vigore un movimento filosofico-teo-
logicodettognosticismo, giudicato pericolosoper l'inte-
grità del Cristianesimo (docetismo).
* Il termine"gnosi"proviene dal greco e significaconoscenza.
Soloessa,secondoquestipensatori,puòportare l'uomoallasalvezza.

* Pensatorignostici importanti furonoBasilide,Carpocrate,Valentino,
masoprattuttoMarcione.

* Ingeneraleglignosticipartonodalproblemadelmalenelmondo:Dio
nonpuòfarenévolere ilmale -dunque ilmalenonvienedaDio.
Edadoveviene?
Perrispondere,adottanolasoluzionedatadaManioManes,unfilosofo
persianodel I-II sec., fondatoredeiManichei.
Secondoquesti, nell'universoesistonodueprincìpi increati: uno,Dio-
spirito, da cuideriva il bene, e l'altro,lamateria,da cuideriva ilmale.
Questidueprincìpi sono inperenne lotta fradi loro.

* Luogodella lotta fra ilprincipiodelbene(spirito)e ilprincipiodelmale
(materia)è ilcuoredell'uomo, inquantol'uomoèappuntocompostodi
spiritoedimateria.

* Alcunicristianihannovolutoapplicare ledottrinegnostichealCristia-
nesimo, inserendoGesùneldiscorso:questapenosasituazione, incui
l'uomo veniva a trovarsi, ha impietositoDio, il quale ha inviato nel
mondoGesùperoperare la salvezza, cioèguidaregliuominiallavera
conoscenza,ondedistaccarlidallamateria.

* Gesùperò,essendopurospirito(cheèbene),nonpotevarivestirsidiun
corpomateriale(cheèmale).Quindi,venendonelmondo,hapresosolo
unaparvenzacorporea:sembravauomo,manonloera.Poichéingreco
"sembrare" si dicedokšw-dokéo,questipensatori furonodettidoceti.

◆ L'opera diMarcioneL'opera diMarcioneL'opera diMarcioneL'opera diMarcioneL'opera diMarcione
Ricco cristiano di Sinope, sul mar Nero, ma trasferitosi a
Roma per motivi commerciali, cercò, verso il 140, di
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predicare il Cristianesimo.
1. Secondo lui, arrabbiato antigiudeo (i giudei erano suoi

avversari nel commercio!), il vero messaggio di Gesù,
predicato anche da Paolo, consisteva nel superamento
definitivo dell'Ebraismo, di cui nulla andava conser-
vato.
Per questo rifiutò in blocco le "Scritture ebraiche" (=
l'Antico Testamento).

2. Tale messaggio, successivamente, sarebbe stato altera-
to in senso giudaizzante, mediante l'introduzione di
scritti non autentici e la manipolazione dei testi origi-
nari.
Eliminò, perciò, tutti gli scritti cristiani che in qualche
modo accettavano l'Antico Testamento.

3. Interpretò poi il Cristianesimo secondo i principi dello
Gnosticismo: Gesù, essendo Dio-spirito, non poteva
avere un corpo.
E, avendo notato che negli scritti usati nelle comunità
c'erano divergenze e contraddizioni, volle riportarli
"alla forma originale", eliminando quello che, secondo
lui, costituiva un'alterazione fatta dopo.
Inconcreto,
- eliminò i vangeli secondo Matteo, Marco e Giovan-

ni;
- rifiutò nel vangelo ogni accenno alla reale corporei-

tà di Gesù, come l'infanzia, l'essere stanco, l'avere
fame o sete, l'aver paura, il soffrire, il sudare san-
gue, l'essere crocifisso...

- soppresse nel vangelo secondo Luca ogni accenno
favorevole all'ebraismo;

- accettò solo dieci lettere di Paolo, quelle che con-
dannavano il giudaismo, escludendo le lettere pa-
storali.

4. Per diffondere meglio le sue idee, organizzò una copi-
steria, in cui venivano prodotte le nuove edizioni
"purgate" del Nuovo Testamento e forse anche veniva-
no vendute sottocosto.

◆ Marcione, con la sua opera,obbligò le comunità cristiane a
prendereposizione:
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a) stabilendoun elenco «ufficiale» (canone), relativamente
fisso, di libri da prendere come norma della genuina
fede cristiana: il N.T. (i criteri per questa selezione si
vedranno più avanti);

b) controllando lenuove copiedelN.T. chevenivano confe-
zionate, perché non fossero state manipolate.
Fecero confrontare col testo antico in possesso delle
Chiese i nuovi libri, per essere sicuri che fossero
conformi al testo antico 1.

◆ Il fatto veramente importante, provocato da Marcione, è
costituito dall’idea della necessità di un canone: le Chiese
dovettero riconoscere di non poter più controllare da sole
le tradizioni su Gesù che stavano pullulando e andarono
perciò alla ricerca di norme o criteri per stabilire quali
libri accettare e quali escludere, al fine di conoscere il
genuino pensiero cristiano.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

Lapiù antica lista di libri "canonici" a noi giunta è ilcanonemurato-canonemurato-canonemurato-canonemurato-canonemurato-
rianorianorianorianoriano,undocumentodi ignotoautore, compilato inunlatinogrossolano
verso il 180 e scoperto nel 1740 da Ludovico Antonio Muratori nella
BibliotecaAmbrosianadiMilano.
Altestomancanoalcunerighed'inizio.Sipuòtuttavia immaginareche

parlassedeivangeli secondoMatteoesecondoMarco,vistochepresenta
come"terzo" ilvangelosecondoLuca.
v «... ai quali pure egli (Marco?) fu presente e così ha (es)posto. Il terzo

libro dell’evangelo (è quello) secondo Luca. Questo medico, Luca,
preso con sé da Paolo come esperto di diritto (o esperto del viaggio,
o della dottrina), lo compose dopo l’ascensione di Cristo secondo
ciò che egli (Paolo) credeva. Neppure lui però vide il Signore in
carne, e perciò cominciò a raccontare così come poteva ottenere (il
materiale), dalla nascita di Giovanni.
Il quartodegli evangeli (è quello)diGiovanni, (uno)deidiscepoli.

Poiché i suoi condiscepoli e vescovi lo esortavano, disse: "Digiunate
conmeper tre giorni da oggi e ci racconteremo a vicenda ciò che ad
ognuno verrà rivelato".
In quella stessa notte fu rivelato adAndrea, (uno) degli apostoli,

che Giovanni doveva mettere tutto per iscritto in nome proprio,
mentre tutti (lo) avrebbero esaminato. E perciò, sebbene diversi
princípi siano insegnati nei singoli libri dei vangeli, ciònon costitui-

1 Daciòderivò inseguito l'uso, ancoraattuale tra i cattolici, dell’Imprimatur (=si stampi):unvescovo
garantisce che una Bibbia o una sua traduzione non è statamanipolata, oppure che un libro sul
Cristianesimo è conformealla dottrina cristiana ene autorizza la stampa.
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sceperòunadifferenzaper la fededei credenti, essendo tutte le cose
spiegate dall’unico e normativo Spirito: ciò che riguarda nascita,
passione, risurrezione, vita sociale con i suoi discepoli, la duplice
venuta, dapprima, disprezzato nell’umiltà, che è già avvenuto, la
secondavolta, illustre, conpotere regale, chedeve (ancora) avveni-
re. Che c’è di strano, dunque, se Giovanni tanto costantemente
presenta anche nelle sue lettere delle particolarità, dato che dice di
se stesso: "Ciò che abbiamo visto con i nostri occhi e udito con le
nostre orecchie e che le nostre mani hanno toccato, queste cose
abbiamo scritto a voi" (1 Gv 1,1 ss.). Così non solo egli si professa
testimone oculare ed auricolare, ma anche scrittore di tutte le cose
mirabili del Signore, per ordine. I fatti poi di tutti gli Apostoli sono
scritti in un unico libro. Luca raccoglie per l’ottimo Teofilo le
singole cose che sono state fatte in presenza sua e lo fa vedere
chiaramente omettendo la passione diPietro e anche la partenzadi
Paolo dall’Urbe (= Roma) per la Spagna.
Le letterediPaolopoi rivelanoesse stesse, a chivuol capire,da che

località e in che circostanza sono state inviate. Prima di tutte ai
Corinzi, vietando l’eresia dello scisma; poi ai Gálati (vietando) la
circoncisione; poi ai Romani (spiega) esattamente l’ordine delle
Scritture e che Cristo è il loro principio. Delle quali (lettere) è
necessario che parliamo singolarmente. Lo stesso beato apostolo
Paolo, in ciò seguendo la regoladel suopredecessore Giovanni[cfr.
le sette letterediApoccap.2-3: sivedapiùavanti], scrivenominativa-
mente a sole sette chiese in quest’ordine: aiCorinzi la prima (lette-
ra), agliEfesini la seconda, aiFilippesi la terza, aiColossesilaquarta,
ai Gálati la quinta, ai Tessalonicesi la sesta, ai Romani la settima.
Sebbene sia tornato a scrivere ai Corinzi e ai Tessalonicesi per
correggerli, si vede che una sola Chiesa è diffusa per tutta la terra.
Perché anche Giovanni scrive nell’Apocalisse a sette chiese, ma
parla a tutte. Ma una a Filémone e una a Tito e due a Timóteo (le
scrisse) per affetto e amore. Sono ritenute sacre per l’onore della
chiesa cattolica (= universale), per il regolamento della disciplina
ecclesiale.
Circola ancheuna (lettera) aiLaodicesi, un’altra agliAlessandri-

ni, falsificate col nomediPaolodalla settadiMarcione, emolte altre
cose che non possono essere accettate nella Chiesa cattolica.
Non conviene che il fiele sia mescolato con il miele. Però una

lettera diGiudaeduecon la soprascritta "DiGiovanni" sonoricevute
nella Chiesa cattolica, come pure la Sapienza scritta in onor suo
dagli amici di Salomone.
Riceviamoanche le rivelazioni (Apocalisse) diGiovannie diPietro

soltanto. Alcuni di noi però non vogliono che questa sia letta nella
chiesa (= assemblea).
Il Pastore l’ha scritto poc’anzi, nella nostra città di Roma, Erma,

mentre sedeva sulla cattedra della Chiesa della città di Roma il
vescovo Pio, suo fratello. Perciò conviene che sia letto, però non si
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può leggere pubblicamente nella chiesa al popolo, né tra i profeti il
cui numero è completo, né tra gli apostoli della fine dei tempi».
- Dall’accennoal«poc’anzi»edalvescovodiRomaPio(I) si stabilisce
ladatadel180circaperquestodocumento.

- Dei 27 libri che formerannopoi ilNuovoTestamento, nevengono
citati 23.Nonsonocitate: una letteradiGiovanni,unadi Giacomo,
unadi Pietro e la letteraagli Ebrei.

2.2.2.2.2. I criteri di canonicitàI criteri di canonicitàI criteri di canonicitàI criteri di canonicitàI criteri di canonicità
Da questi pochi dati (qualche altro lo avremo dai documenti
riportai più avanti), possiamo ricavare che i criteri utilizzati
dalle Chiese per stabilire il canone furono principalmente
due:ecclesialità edapostolicitàdei libri.
Nel caso poi in cui l'apostolicità non fosse certa, si ricorse al
criterio sussidiario della tradizionalità.
Vediamoli meglio:
a)a)a)a)a) EcclesialitàEcclesialitàEcclesialitàEcclesialitàEcclesialità

Furono scelti come "ufficiali" i libri che erano accolti e letti
nella liturgia da tutte (o quasi) le comunità che li conosce-
vano.

FuronolecomunitàcheselezionaronoilibridelNuovoTestamento,non
attraversopronunciamentiufficiali,maattraverso il«sentire»deicristia-
ni: inqueilibriessiriconoscevanofissatalafedecheavevanoricevutonella
predicazioneoraleedaccettato.
Ma perché i cristiani leggevano pubblicamente questi

libri?
Eccoil secondocriterio:

b)b)b)b)b) ApostolicitàApostolicitàApostolicitàApostolicitàApostolicità
Furono scelti quei libri che si ritenevano prodotti diretta-
mente o indirettamente dagli apostoli.

«Sipuòdireche il concettodi "canone", siaderivato inmododirettoda
quellodiapostolo.L’apostolohanellaChiesaunafunzioneunica,chenon
si ripete:èuntestimoneoculare.
Per conseguenzasologli scritti chehannoperautoreunapostolooun

discepolodiunapostolosonoreputatigarantire lapurezzadella testimo-
nianza cristiana» (O.Cullmann,LeNouveauTestament,Paris 1966; ed.
ital. Bologna, 1968, pag. 141-142).

1. Quanto ai vangeli, le comunità hanno accettato quelli
che avevano come autori sicuri o apostoli o diretti
ascoltatori di apostoli (dopo aver valutato, per questi
ultimi, che avessero raccolto bene il loro insegnamen-
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to). Per questa ragione furono rifiutati ivangeli apocrifi.
2. Quanto alle lettere,era compitodei destinatari garantire

sul mittente. Si noti però che spesso un autore si
serviva di uno scrivano-segretario che «metteva in
bella» il testo.

Èper questa ragione che scritti, che pure ci sono stati tramandati,
come la Didaché (= dottrina - dei Dodici Apostoli!) o la lettera di
Clemente di Roma, nonostante fossero dello stesso periodo e sullo
stessoargomentodeilibridelNuovoTestamento,nonfuronoaccolti tra
i libri ufficiali.

Ne consegue che, per le comunità cristiane antiche, norma
di fedenoneranogli scritti,ma le testimonianzeorali aposto-
liche che si fissarono poi in tali scritti. Valeva il principio:
era canonico (= normativo) solo ciò che era apostolico.era canonico (= normativo) solo ciò che era apostolico.era canonico (= normativo) solo ciò che era apostolico.era canonico (= normativo) solo ciò che era apostolico.era canonico (= normativo) solo ciò che era apostolico.

E nel caso in cui l’apostolicità non fosse certa?E nel caso in cui l’apostolicità non fosse certa?E nel caso in cui l’apostolicità non fosse certa?E nel caso in cui l’apostolicità non fosse certa?E nel caso in cui l’apostolicità non fosse certa?
Si ricorse al criterio sussidiario della

c)c)c)c)c) TradizionalitàTradizionalitàTradizionalitàTradizionalitàTradizionalità
Furono accettati quei libri che erano in armonia con la
tradizione orale preesistente e rifiutati quelli che presen-
tavano la figura di Gesù in modo diverso da quello
tradizionale, quello cioè che i cristiani conoscevano bene
per averlo ascoltato dalla viva voce degli apostoli e dei
loro immediati discepoli.

Questo successe, per es., per il vangelo di Pietro, come dice questo
documentodiEusebiodiCesareachecitalatestimonianzadiSerapionedi
Antiochia (vescovo tra il 190 e il 211):
v «Costui(= Serapione) ha composto anche un altro trattato sul vangelo

dettosecondoPietro con l’intento di esporre la falsità degli argomenti
inessocontenuti, per il benedialcunimembridella chiesadiRhossus (in
Siria), che a causa dell’opera suddetta furono preda di dottrine non
ortodosse.
Sarà bene riportare qui alcune frasi del suo scritto per rilevare il suo
giudizio su quel libro. Egli scrive:
"Fratelli, noi accettiamo Pietro e gli altri apostoli come Cristo,

ma, da uomini prudenti, respingiamo quanto è falsamente scritto
sotto il loronome,benconoscendocheda lorononabbiamoricevuto
tali cose.Quando, infatti, io fui presso di voi, pensavo aderiste tutti
alla retta fede e, non avendo letto il vangelo sotto il nome di Pietro,
di cui parlavamo, dissi: Se era questo l’unicomotivodel loro turba-
mento, leggetelo pure! Ma ora, da quanto mi è stato detto, ho
compreso che nella loro mente era annidata una eresia: avrò dun-
que cura di venire nuovamente da voi. A presto, dunque, fratelli.
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Voi sapete che genere di eresia era quella di Marcione e come egli
si contraddiceva, non comprendendo quanto andava diffondendo,
imparerete (la verità) da quanto ho scritto per voi. Ho infatti avuto
la possibilità di avere tra le mani proprio questo vangelo da coloro
che se ne servono, cioè dai successori di quelli che sono stati i suoi
autori, ai quali diamo il nome di doceti, in quanto molte delle loro
idee appartengono a questa scuola, di scorrerlo e di constatare che
in gran parte ha sul Salvatore un insegnamento giusto, ma alcune
cose sono nuove e ne ho tracciato una lista per voi".

Questo èquanto si riferisce a Serapione» (Eusebio,StoriaEcclesiasti-
ca, VI, 12,2-6: PG, 20,545).

Sembra dunque questa la vera e definitiva norma di fedenorma di fedenorma di fedenorma di fedenorma di fede
del Cristianesimodel Cristianesimodel Cristianesimodel Cristianesimodel Cristianesimo:
l’insegnamento di Gesù fatto con le parole e con la vital’insegnamento di Gesù fatto con le parole e con la vital’insegnamento di Gesù fatto con le parole e con la vital’insegnamento di Gesù fatto con le parole e con la vital’insegnamento di Gesù fatto con le parole e con la vita eeeee
tramandato dalla tradizione orale delle Chiese.tramandato dalla tradizione orale delle Chiese.tramandato dalla tradizione orale delle Chiese.tramandato dalla tradizione orale delle Chiese.tramandato dalla tradizione orale delle Chiese.

In sintesi:In sintesi:In sintesi:In sintesi:In sintesi:
L’insegnamento di Gesù diventava dunque la cosa più

preziosa, da conservare con somma cura. Necessitava per-
ciò un accurato controllo.

Per questo si andavano a cercare prima i testimoni e poi,
morti quelli, i libri che trasmettevano il suo vero insegna-
mento.
NB. Che questo lavoro sia stato fatto bene non è dimostrabi-

le: è un atto di fiducia nelle comunità cristiane del II-III
secolo.
IndiziIndiziIndiziIndiziIndizi (non "prove") a favore di un buon lavoro sono:
- l'impegno, che emerge dall'opera dei Padri della Chie-
sa, di conservare il genuino Cristianesimo, cioè quello
apostolico, bloccando ogni tentativo di alterazione;

- il fatto che, nelle discussioni teologiche, sorte assai
presto, tutti si ispirassero a questi testi, pur interpre-
tandoli diversamente.
Si deduce, quindi, che erano sicuri che i libri riferisse-
ro il genuino insegnamento degli apostoli.

Èdimodaoggi, soprattuttopressogli ebrei, dire che ilvero fondatore
dell’attualeCristianesimoèPaolodiTarso, il quale avrebbe alterato
a suovantaggio ilmessaggiodiGesù, che eraunbuonebreo, vissuto
all’internodell’Ebraismoemortoacausadispiacevoliequivocigiudi-
ziari.
Achidicequesto,siamocostrettiafare,daunaparte, icomplimenti,ma,
dall’altra,unacritica:
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- icomplimenti perché,perpoterdirechePaolohaalterato ilpensiero
diGesù,eglideveconoscereconsicurezzaquantoGesùinsegnava;

- la critica:ma come fa a conoscerlo? Inbase aquali fonti?
Ivangeli infattinonlihascrittiGesùesonostatiaccettatidalleprime
chiesecomeParoladiDioalla stessamanieradelle letterediPaolo.

I casi allora sonodue:
- o i primidiscepoli nonhanno capito che c’era contraddizione tra i
vangeli e le letterediPaolo;

Mase iprimidiscepoli eranopersonecosìpoco intelligentida
noncapire lacontraddizioneesistente tra ivangeli ePaolo, chi
assicurachelofosseroprimanelcapirebenel’insegnamentodi
Gesùedegliapostoli chepurehannopretesodi tramandare?

- ochiaffermaquestosiesponealrischiodiessereaccusatodipresun-
zione,perchéaffermasenzapoterprovare.

3.3.3.3.3. Le controversie sul canoneLe controversie sul canoneLe controversie sul canoneLe controversie sul canoneLe controversie sul canone
◆ Tra il III ed il V sec.

abbiamo un periodo di dubbi e di discussioni sui libri che
dovrebbero appartenere al canone.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

Una testimonianzadiEusebiodiCesarea,dell’anno318 circa:
v «Arrivati a questo punto, ci sembra ragionevole ricapitolare (la
lista) degli scritti delNuovoTestamento di cui abbiamoparlato. E,
senza alcundubbio, si deve collocare primadi tutto lasanta tetrade
(=quaterna),degli evangeli, cui segue il librodegliAttidegliApostoli.
Dopo questo, si debbono citare le lettere di Paolo, a seguito delle
quali si deve collocare laprimaattribuita a Giovanni e similmente la
prima lettera diPietro. A seguito di queste opere si sistemerà, se si
vorrà, l’ApocalissediGiovanni, sucuiesporremoasuotempociòche
si pensa. E questo per i libri universalmente accettati.
Tra gli scritti contestati, ma tuttavia riconosciuti dalla maggior

parte, c’è lalettera attribuita aGiacomo, quella diGiuda, la seconda
lettera diPietroe le letteredetteseconda eterzadiGiovanni, chesono
dell’evangelista o di un altro che porta lo stesso nome.
Tra gli apocrifi (lett. bastardi, spuri), vengono anche collocati il

CRITERI DI SCELTADEI LIBRI "CANONICI"

* ECCLESIALITÀ: LIBRI LETTI IN TUTTE LECHIESECHE LI CONOSCEVANO

* APOSTOLICITÀ: perchéAVEVANOCOMEAUTOREDIRETTOO INDIRETTO
UNAPOSTOLO

* TRADIZIONALITÀ: perchéFACEVANO SUGESÙUNDISCORSOCONFORME
ALLATRADIZIONEORALE
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librodegliAtti di Paolo, l’opera intitolataIl Pastore, l’Apocalisse di
Pietro e dopo questi la lettera attribuita a Barnaba, i cosiddetti
InsegnamentidegliApostoli (Didaché),poi, comes’ègiàdetto, l’Apo-
calisse di Giovanni, se si vuole. Qualcuno, come ho già detto, la
rifiuta,ma altri la uniscono ai libri universalmente accettati.
Tra questi stessi libri alcuni hanno ancora collocato il Vangelo

secondo gli Ebrei, che piace soprattutto a quegli Ebrei che hanno
creduto a Cristo.
Pur stando così le cose per i libri contestati, tuttavia abbiamo

giudicato necessario farne ugualmente la lista, separando i libri
veri, autentici e accettati secondo la tradizione ecclesiastica, dagli
altri che, a differenza di quelli, non sono testamentari (= vincolan-
ti), e inoltre contestati, sebbene conosciuti, dalla maggior parte
degli scrittori ecclesiastici; affinché possiamo distinguere questi
stessi e quelli che, presso gli eretici, sono presentati sotto il nome
degli apostoli, sia che si tratti deivangeli di Pietro, di Tommaso edi
Mattia odi altri ancora, o degliAtti diAndrea, diGiovanni odi altri
apostoli.Assolutamentenessunomai tra gli scrittori ecclesiastici ha
ritenuto giusto di ritrovare i loro ricordi in una di queste opere.
D’altra parte, il carattere del discorso si allontana dallo stile

apostolico; il pensiero e la dottrina che essi contengono sono tal-
mente lontani dalla vera ortodossia da poter chiaramente provare
chequesti libri sonodelle costruzioni di eretici. Perciònon si debbo-
no neppure collocare tra gli apocrifi, ma si debbono rigettare come
del tutto assurdi ed empi» (Storia Ecclesiastica, III, 25, 1-7).
- Secondoquesto testo, ilibri delNuovoTestamentonon ricordati,
discussi o rifiutati, sonola lettera agli Ebrei, le lettere diGiacomo
e di Giuda, la 2a lettera di Pietro, la 2a e la 3a lettera di Giovannie
l'Apocalisse.

◆ Verso la finedel IVsecolo
le controversie sul canone si chiarirono notevolmente già:
- in oriente con la 39a lettera pasquale di Atanasio,

vescovo di Alessandria (anno 367),
- in occidente col sinodo di Roma del 382.

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

v IldecretodipapaDamaso -anno382
«Ora trattiamo delle Scritture divine, ciò che la Chiesa cattolica
universale debba accogliere e ciò che debba evitare.
Iniziamocon l'elencoordinatodell'AnticoTestamento (segue l'elen-
co di 46 libri).
Segue l'elencoordinatodegli Scritti delNuovo ed eternoTestamen-
to, che la Chiesa santa e cattolica riconosce e venera: 4 libri di
Evangeli: secondoMatteo 1 lbr., secondoMarco 1 lbr., secondoLuca
1 lbr., secondo Giovanni 1 lbr.
Così pure 1 lbr degli Atti degli Apostoli.
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14 lettere dell'apostoloPaolo: ai Romani 1 lett., ai Corinzi 2 lett., agli
Efesini 1, ai Tessalonicesi 2, ai Gálati 1, ai Filippesi 1, ai Colossesi 1,
a Timóteo 2, a Tito 1, a Filémone 1, agli Ebrei 1.
Così pure 1 lbr. dell'Apocalisse di Giovanni
Così anche 7Lettere canoniche: dell'apostoloPietro 2 lett., dell'apo-
stolo Giacomo 1 lett., dell'apostolo Giovanni 1 lett., dell'altro Gio-
vanni il presbìtero 2 lett., dell'apostolo Giuda lo zelota 1 lett.
È (così) completo il canone del Nuovo Testamento» (Denz. 1 179-
180).

v Il 3° sinododiCartagine - anno397
[Fu stabilito]... «che nella chiesa, eccetto gli scritti canonici, non si
legga nulla sotto il nome di "scritture divine". Gli scritti canonici
sono: (segue l'elencodi 44 libri dell'A.T.)
(Gli scritti canonici) del Nuovo Testamento, invece, sono quattro:
quattro libri diVangeli, un librodegliAtti di apostoli, tredici lettere
dell'apostolo Paolo, uno dello stesso agli Ebrei, due di Pietro, tre di
Giovanni, unadiGiacomo, unadiGiuda, l'ApocalissediGiovanni»
(Denz. 186).

Vengono così accettati come canonici 27 libri,27 libri,27 libri,27 libri,27 libri, ritenuti di
origine apostolica.

◆ Alla finedel secoloV,
con l'attenuarsi delle dispute cristologiche e trinitarie, i
dubbi scomparvero, sia nelle Chiese latine, sia nelle
Chiese greche. Perdurarono, invece, nelle Chiese della
Siria, dove l'accordo si stabilì all'inizio del secolo VI, con
la versione del Nuovo Testamento fatta da Filosseno. Da
allora e fino al XV secolo non ci furono più controversie
sul canone.

◆ Nel sec. XVI,
Lutero ha ripreso le discussioni, per suoi motivi teologici,
e il Concilio di Trento ha ribadito l'elenco tradizionale dei
libri ufficiali.

Lutero insegnava, tra l'altro,che lasalvezzavienedallasola fede.Gli fu
obiettatoche la letteradiGiacomo, in flagrantecontraddizioneconlasua
dottrina, dice che "la fede senza le opere èmorta" (2,17).
Egli, ricordandosi che tale lettera si trovavanella listadi sette libri che

Eusebiodicevaessere contestatinel III sec. (v.pag. 56-57), rifiutò l'intera
lista.
(Questi libri furono poi chiamati dai protestantideuterocanonici o

pseudoepigrafi-oraperòdalorosonoaccoltiesi trovanoperciònelle loro

1 Denz. o ancheDzè ilmodo comunemente usato per indicare unmanualemolto importante, che
raccoglie i documenti cristiani emessi daConcili o da Papi lungo i secoli. Tale raccolta fu iniziata
daH. Denzinger (di qui il nome) alla fine del 1800 e viene continuamente aggiornata.
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Bibbie).
È curiosonotare cheLutero, il quale accettava comeunico criteriodi

verità la "sola Scriptura", in questo caso, in cui gli faceva comodo, si sia
appoggiatoproprioaquella tradizione,che in lineadiprincipiorifiutava.

4.4.4.4.4. ConclusioneConclusioneConclusioneConclusioneConclusione
Ritenere che (come faceva Lutero) la "norma di fede" sia la
sola Scrittura (in particolare il Nuovo Testamento), senza la
tradizione della Chiesa, è un circolo vizioso e quindi un
errore logico, perché la Bibbia non può fondare se stessa: non
è infatti scritto nella Bibbia quali siano i libri della Bibbia.
Per il Nuovo Testamento, è solo la comunità cristiana deiPer il Nuovo Testamento, è solo la comunità cristiana deiPer il Nuovo Testamento, è solo la comunità cristiana deiPer il Nuovo Testamento, è solo la comunità cristiana deiPer il Nuovo Testamento, è solo la comunità cristiana dei
primi secoli che può stabilire quali libri sono conformi allaprimi secoli che può stabilire quali libri sono conformi allaprimi secoli che può stabilire quali libri sono conformi allaprimi secoli che può stabilire quali libri sono conformi allaprimi secoli che può stabilire quali libri sono conformi alla
tradizione orale preesistente ai libri stessi.tradizione orale preesistente ai libri stessi.tradizione orale preesistente ai libri stessi.tradizione orale preesistente ai libri stessi.tradizione orale preesistente ai libri stessi.

Infatti, il Cristianesimo è sorto verso gli anni 30, mentre i
primi libri cristiani che possediamo sorgono non prima del
50. Quindi, per almeno 20 anni il Cristianesimo esisteva già,
mentre i libri cristiani non esistevano ancora.
Dunque, il Cristianesimo non può fondarsi sui libri, ma sullaCristianesimo non può fondarsi sui libri, ma sullaCristianesimo non può fondarsi sui libri, ma sullaCristianesimo non può fondarsi sui libri, ma sullaCristianesimo non può fondarsi sui libri, ma sulla
tradizione, che poi è stata fissata negli scritti del Nuovotradizione, che poi è stata fissata negli scritti del Nuovotradizione, che poi è stata fissata negli scritti del Nuovotradizione, che poi è stata fissata negli scritti del Nuovotradizione, che poi è stata fissata negli scritti del Nuovo
Testamento.Testamento.Testamento.Testamento.Testamento.
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5.5.5.5.5. Elenco dei libri del Nuovo TestamentoElenco dei libri del Nuovo TestamentoElenco dei libri del Nuovo TestamentoElenco dei libri del Nuovo TestamentoElenco dei libri del Nuovo Testamento
(Canone)(Canone)(Canone)(Canone)(Canone)

Titolo Autore Data Sigla

Vangelo sec. Matteo ? (45?)80 Mt

" secondo Marco MARCO 50 - 65 Mc
" secondo Luca LUCA 55 - 75 Lc
" secondo Giovanni GIOVANNI 80 - 90 Gv o Jo

Atti di Apostoli LUCA 62 - 75 At

Lettere: aiRomani PAOLO 57 Rom
" 1a e 2aai Corinti PAOLO 54 - 57 1 - 2 Cor

" ai Gálati PAOLO 55 Ga
" agli Efesini PAOLO 61 - 63 Ef
" ai Filippesi PAOLO 61 - 63 Fil
" ai Colossesi PAOLO 61 - 63 Col
" 1a e 2a ai Tessalonicesi PAOLO 50 - 52 1 - 2 Tes

" 1a e 2a a Timoteo PAOLO? 60 - 67 1 - 2 Tim
" a Tito PAOLO? 60 - 67 Tit
" aFilémone (*) PAOLO 61 - 63 Filem
" agli Ebrei (*) AmbientePaolino? 64 - 67? Ebr

" di Giacomo (*) GIACOMO? 50 - 58? Giac
" 1a di Pietro PIETRO 60 - 65 1 Pt
" 2a di Pietro (*) PIETRO? 60 - 75? 2 Pt
" 1a diGiovanni GIOVANNI 80 - 100 1 Gv

" 2a diGiovanni (*) GIOVANNI 80 - 100 2 Gv
" 3a diGiovanni (*) GIOVANNI 80 - 100 3 Gv

" diGiuda GIUDA? 70 - 80? Giuda

Apocalisse (*) GIOVANNI 75 - 96? Apoc

u I libri indicati con(*)(*)(*)(*)(*) sonoquelli la cui canonicità era
discussanel II-III sec. e contestatadaLuteronel 1500
(deuterocanonici opseudoepigrafi).

u Ledatedistesuradel libroel’autoresonoquellipropo-
stidallamaggiorpartedegli studiosi attuali.

u Gli attuali nostri libri sono divisi, per comodità di
ricercadeipassi, in capitoli eversetti.
Ladivisione in capitoli è stata fattadall’ingleseStefa-
noLangton (morto nel 1228).Quella in versetti è del
franceseRobertoEstienne(dettoStephanus),nel1555.
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4.4.4.4.4. La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.La trasmissione del testo del N.T.
Sicurezza di possedere il testo originarioSicurezza di possedere il testo originarioSicurezza di possedere il testo originarioSicurezza di possedere il testo originarioSicurezza di possedere il testo originario
Poiché i testi originali del Nuovo Testamento sono andati

persi, per ricostruire il testo, ricorriamo ai manoscritti antichimanoscritti antichimanoscritti antichimanoscritti antichimanoscritti antichi.
Sono più di 5200, prodotti tra il II e il XV secolo.

1.1.1.1.1. Considerazioni sui manoscrittiConsiderazioni sui manoscrittiConsiderazioni sui manoscrittiConsiderazioni sui manoscrittiConsiderazioni sui manoscritti
In base al materiale da cui sono formati, i manoscritti posso-

no essere papiri o pergamene.
- I papiridelNuovoTestamentosono idocumentipiùantichi che

possediamo (ne abbiamo alcuni del III sec. ed uno del II) e,
quantunque non siano completi, sono tuttavia testimoni
molto importanti del testo, a causa della loro antichità.

Attualmenteneesistono72evengonoclassificati con la siglaPPPPPnnnnn.....
Traessi ipiù importanti sono:
PPPPP5252525252 papiro Rylands dell'anno 125 circa, contenente Gv 18,31b-33a sul

recto, e37b-38 sul verso. Si trovaaManchester.
PPPPP4545454545, P, P, P, P, P4646464646, P, P, P, P, P4747474747papiridiChesterBeatty del III secolo, contenenti insiemequasi

tutto ilNuovoTestamento.Si trovanoaDublino.
- Le pergamene (il nome deriva dalla città di Pergamo nella

Misia-Turchia) sono pelli di pecora o di capra trattate con
calce. Sono molto resistenti e perciò si prestano bene per la
scrittura di documenti importanti, destinati a durare nel
tempo.
I libri scritti su pergamena si chiamano codici.codici.codici.codici.codici.

Ipiù importanti sono:
B:B:B:B:B: codiceVaticanodel IV-V secolo, quasi completo (Roma)
S:S:S:S:S: codice Sinaiticodel secolo IV-V, completo (Londra).
A:A:A:A:A: codiceAlessandrinodelVsecolo, quasi completo (Londra).
C:C:C:C:C: codice di Efrem,palinsestodelV secolo, quasi completo (Parigi).
D:D:D:D:D: codice di Beza delV-VI secolo; ha vangeli eAtti (Cambridge).
Q::::: codice di Koridethi del IX secolo, completo (Tiflis, oggi Tbílisi, in

Georgia).

TESTI COPIE TESTO

ORIGINALI (5500) STAMPATO

RICOSTRUZIONE ?

Sec. I d.C. Sec. II - XV Sec. XVI - XX

(persi)

Ø

ØØ

Ø
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2.2.2.2.2. La ricostruzione del testo originaleLa ricostruzione del testo originaleLa ricostruzione del testo originaleLa ricostruzione del testo originaleLa ricostruzione del testo originale del N.T.del N.T.del N.T.del N.T.del N.T.

Poiché il testo originale del N.T. è andato perso, riusciamo aPoiché il testo originale del N.T. è andato perso, riusciamo aPoiché il testo originale del N.T. è andato perso, riusciamo aPoiché il testo originale del N.T. è andato perso, riusciamo aPoiché il testo originale del N.T. è andato perso, riusciamo a
ricostruirlo?ricostruirlo?ricostruirlo?ricostruirlo?ricostruirlo?

Per farlo ci si serve dei seguenti documenti:

a)a)a)a)a) le copie del testo greco originalele copie del testo greco originalele copie del testo greco originalele copie del testo greco originalele copie del testo greco originale
Sono lo strumento principale per la ricostruzione del
testo. Ognuna è ricavata da un manoscritto più antico.

Sinoti cheognimanoscrittodelN.T.èun’entitàasé,dipendentedaun
manoscrittopreesistente (modello), cheperònonè riprodotto inmodo
assolutamente fedele.Di solito il copista,quandononapporti correzioni
volontarie,nelcopiare introducedeglierroridovutiadistrazioneofrain-
tendimento delmodello da cui copia. E colmoltiplicarsi delle copie si
moltiplicano anche gli errori e i tentativi di correzione di essi («errore
progressivo»).
Avolte, per creare ilmanoscritto, lo scrivano si è servitodidueopiù

manoscrittiprecedenti, confrontandoli fradi loro(collazione).
Avolte, in fondo almanoscritto troviamo ilcolofone: èuna frase che

contiene informazioni sull’editore, sul luogoeanno incui lacopiaèstata
fatta, e suimanoscritti «predecessori» da cui essa deriva (una sorta di
genealogiadelmanoscritto).

b)b)b)b)b) le versioni antichele versioni antichele versioni antichele versioni antichele versioni antiche
Del Nuovo Testamento greco possediamo anche versioni
in lingue antiche.

Tra lemolte conservate, ricordiamo:
- la siriaca, detta «Peshitta» (= semplice, perciò scritta su una sola
colonna), del II secolo

- le versioni copte del II secolo
- la Vetus Latina del 150 circa
- la Vulgata fatta da Gerolamo verso il 400 in latino, ma sulla base di
precedentiversioni.

Poiché gli antichi traducevano alla lettera, analizzando
una traduzione e supponendo che sia stata fatta bene,
riusciamo a risalire al testo greco usato dal traduttore.

c)c)c)c)c) le citazioni dei Padri della Chiesale citazioni dei Padri della Chiesale citazioni dei Padri della Chiesale citazioni dei Padri della Chiesale citazioni dei Padri della Chiesa
Il Nuovo Testamento è stato molto citato e commentato
dagli scrittori cristiani dei primi secoli (II - IX), iPadri della
Chiesa.
È stato scritto che, se si perdesse il testo del Nuovo
Testamento, lo si potrebbe ricostruire in base alle citazio-
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ni dei Padri.
È vero che questi scrittori sono vissuti a volte parecchi
secoli dopo, però ci presentano il testo come veniva letto
ai loro tempi e cioè prima di molti codici a nostra dispo-
sizione.

d)d)d)d)d) ConclusioneConclusioneConclusioneConclusioneConclusione
Per ricostruire il testo, possiamo risalire coi documenti
scritti fino al III sec. e, forse, fino al II.
Passò dunque un tempo abbastanza limitato tra la stesura
dei testi originali e le loro prime copie complete in nostro
possesso.

SinoticheilperiododitempocheseparaimanoscrittioriginalidelN.T.
dalla prima copia in nostro possesso, è inferiore rispetto a quello della
massimapartedegli altri libri antichi.

3.3.3.3.3. Le "varianti" dei documentiLe "varianti" dei documentiLe "varianti" dei documentiLe "varianti" dei documentiLe "varianti" dei documenti
Questi documenti, pur così vicini nel tempo agli originali,
non presentano tutti lo stesso testo. Al contrario, ci sono tra
di essi numerose differenze, dette "varianti".
La cosa è del tutto normale, se si pensa che i testi antichi
erano scritti a mano ed in generale sotto dettatura.

IntuttoilNuovoTestamentosirilevanocomplessivamentecirca250.000
varianti su circa 150.000parole cheesso contiene.Però, questa cifra così
altavamolto ridimensionata, se sipensachespessodiun’unicaparolao
fraseesistonoparecchievarianti, lamaggiorpartedellequali sonosolodi
forma letterariaenonalterano ilpensiero: es.GesùCristooCristoGesù.
Le varianti che toccano il sensodella frase sono circa 200 e di queste

soltantounaquindicinasonodavveroimportanti.
Una di esse, per es. il testo di 1 Cor 15,51, riporterebbe: "Tutti non

moriremo".Varimanoscrittiperòsaltano il "non",o lomettonoall'inizio
della frase. Il sensocambiaradicalmente.

4.4.4.4.4. Il lavoro per ricostruire il testoIl lavoro per ricostruire il testoIl lavoro per ricostruire il testoIl lavoro per ricostruire il testoIl lavoro per ricostruire il testo
Data la presenza di queste varianti, è lecito domandarsi: è
possibilericostruire il testooriginale,cosìcomeèuscitodallemani
degliautori?
Si chiama critica testualecritica testualecritica testualecritica testualecritica testuale la scienza-arte che cerca di rico-
struire il testo originale, supposto alterato o, almeno, di
arrivare il più vicino possibile all’originale. Per fare questo,
gli studiosi del testolavorano in questomodo:
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a) cercanodiridurre l'enormenumerodimanoscritti apochi,ma
sufficientemente autorevoli;

Allo scopo, studiano levariantidel testocontenuteneimanoscritti, in
mododaraggrupparleper"famiglie"epoicercanodistabilireimanoscritti
"capostipiti", da cui molti altri sono derivati. Giungono così ad una
settantina di manoscritti "capostipiti", che servono come base per la
ricostruzionedel testo.

b) confrontanoquesti "capostipiti":
- se presentano tutti lo stesso testo, esso viene accolto;
- se ci sono differenze, cercano di stabilire, mediante

opportuni criteri, quale potrebbe essere il testo scritto
dall'autore (ma indicano in nota, ad uso degli altri
studiosi, le varianti degli altri manoscritti);

c) producono così un'edizione "critica"(v. riproduzionediuna
pagina dell'edizione critica del Nestle a pag. 66).

Ultime in ordine di tempo sono quelle del protestanteE. Nestle - 1a

edizione1898;26aedizione1979 -edel cattolicoA.Merk,1aedizione1933;
9aedizione1964.

5.5.5.5.5. I risultati nella ricostruzione del testo originaleI risultati nella ricostruzione del testo originaleI risultati nella ricostruzione del testo originaleI risultati nella ricostruzione del testo originaleI risultati nella ricostruzione del testo originale
(sicurezza di leggere oggi il testo originale)(sicurezza di leggere oggi il testo originale)(sicurezza di leggere oggi il testo originale)(sicurezza di leggere oggi il testo originale)(sicurezza di leggere oggi il testo originale)
Applicando alcuni criteri ormai comunemente accettati da-
gli studiosi, possiamo oggi affermare di avereun alto grado di
probabilitàdi leggere il testodelNuovoTestamento, così comeè
uscitodallemanidegliautorielasicurezzaquasitotaledipossedere
il testo comeerausatodalle comunitànel III secolo 1.

Ivari tentativi fatti siadaiprotestanti e siadai cattolici inquestiultimi
150anni,hannoportatoa risultati quasidel tutto concordi.

IndiziIndiziIndiziIndiziIndizi a favore della buona conservazione del testo sono:
- è ricostruito sulla base di circa 5500 manoscritti, alcuni

dei quali del III sec. e uno (o due) del II;
- le comunità cristiane l'hanno tramandato in modo auto-

nomo e usato con continuità, controllandone, contro Mar-
cione, la buona trasmissione;

- le varianti che toccano sostanzialmente il senso di frasi
non sono neanche 200;

- i papiri antichi scoperti anche recentemente non fanno

1 Etuttaviasequalcunoaffermasseche il testodelNuovoTestamentoèstatomanipolatonel II sec.,per
oranonsipotrebbedimostrarecheabbia torto (maneanche luipotrebbedimostrarediaver ragione).
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che confermare il testo già in uso nelle chiese;
- le abbondanti citazioni dei Padri della Chiesa.
Tuttavia, chi veramente assicura che il testo si sia conservato

sostanzialmente integro è la Chiesa (= l'insieme di tutti i
cristiani), la quale fin dalla metà del II sec. si è preoccupata di
controllare le copie che venivano man mano confezionate, in
modo da verificarne la conformità ai testi più antichi, quegli
stessi testi che venivano costantemente letti nelle varie comuni-
tà ed erano quindi assai ben conosciuti.
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Nella parte centrale, il testo ricostruito;
sotto, in piccolo, le varianti, non accettate, dei manoscritti;
a destra, in piccolo, le citazioni di passi biblici paralleli (= che contengono le
stesse idee e si trovano in altri libri della Bibbia)

EDIZIONE CRITICA:EDIZIONE CRITICA:EDIZIONE CRITICA:EDIZIONE CRITICA:EDIZIONE CRITICA:
Riproduzione di una pagina: Giovanni 1,1-14Riproduzione di una pagina: Giovanni 1,1-14Riproduzione di una pagina: Giovanni 1,1-14Riproduzione di una pagina: Giovanni 1,1-14Riproduzione di una pagina: Giovanni 1,1-14

(Autore: E. NESTLE)(Autore: E. NESTLE)(Autore: E. NESTLE)(Autore: E. NESTLE)(Autore: E. NESTLE)

CITAZIONI DICITAZIONI DICITAZIONI DICITAZIONI DICITAZIONI DI
PASSI PARALLELIPASSI PARALLELIPASSI PARALLELIPASSI PARALLELIPASSI PARALLELI

VARIANTIVARIANTIVARIANTIVARIANTIVARIANTITESTO RICOSTRUITOTESTO RICOSTRUITOTESTO RICOSTRUITOTESTO RICOSTRUITOTESTO RICOSTRUITO

Ø

Ø

Ø


